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MBTIBISISINICOI IC ITALIA 


Memorandum . 





Associazioni, 


I Soci con diritto ad inserzione de' 


loro scritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci o di comuni- 


cati di ‘interesse privato, pagano per 


anno lire 24, per semestre lire 12, per 


trimestre lire 6. . 


“Gll'allri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 


mestre 4,50. 


' Peî. Soci all'estero, annue lire 36; 


semestre, e. trimestre în proporzione. 
Inserzioni. 


Per articoli comunicati, annunci fu- 
nebri, ringraziamenti nella. Cronaca 
illadina e provinciale. cent.: 80 per 
Mea'0 spazio di linea. Egualmente per 
‘Avvisi d''Asta o di Concorso. Per an- 
nunzj da pubblicarsi più volté; inten- 
dersi con l'Amministrazione. Pagamento 





antecipato, 
Numeri separati. 


, Non saranno ‘spediti, se non verso 
, pagamento antecipato con francobolli 
..0 cartolina postale. 


—_______ 
—_ntr———__m______m 


I PREMI 


“alla diligenza e alla fedeltà 


dei Soci dell'ADRIATICO. 





Domenica, 15 gennaio, per ministero 
del Notejo dottor Î'raacesco Chiurlotto, 
negli Uffici del Giornale veneziano 4- 
driatico avvenne il sorteggio dei tre 


‘regali famosi, nonchè dei sei premi 


accessorii. E tra i fortunati, anzi il più 
arriso dalla Fortuna, essendo stato un 
Friulano (il signor Giacomo Cirio di 
Castions di Strada), abbiam cagione 
di mandargli i nostri rallegramenti. Di- 
fatti un regalo del valore di lire mille, 
da convertirsi anche subito in un bel 
viglietto di Barica, non è certo da pa- 
ragonarsi ai soliti meschini premi gra- 
tuili, o semi- gratuiti di cui si strom- 
bazzò pur tanto, e si continua, su tutti 
i Giornali d' Italia 1 

! L'Adrializo, magaanimo come un 
p della Serenissima, ebbe la felice 





n inspirazione di attirare i pesciolini alle 


sue acque salse, col promettere il sor- 
teggio di tre premi (di lira ‘1000 — 600 
— 400) tra i più diligenti, cioè tra 
quelli che avessero prima del 10 gen- 
nsjo mandato alla sua Cassa l’ importo 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 14 





Un debito sacro 


( Dal francese /. 


XIIL 


Avtonio Jattarosse, essendo stato tra- 
sportato privo di sensi al suo domi- 
cilio, si andò in cerca in tutta fretta 
di un medico. 

Questi constatò in lui una conge- 
stione cerebrale. 

Una febbre intensa si era imposses- 
sata dell’ ammalato. 


Nel suo delirio, non cessava un solo ! 


istante dal chiamare il nipote, poi d’un 
tratto s’immaginava vederlo & allora si 
lasciava andare a degli eccessi di gioja. 

Ora egli credeva contare dei biglietti 


di banca e dell'oro, dicendosi ricco, ! sentiva. 
‘ esausto delle privazioni e dalle scossa 


ricco come un tempo; ora egli cercava 


ii suo portafoglio, si disperava, ed un . 


indicibile sentimento d’angoscia si dipin- 
geva sui tratti dimagriti del suo volto. 

Durante parecchi giorni si temette 
per la sua vita. ; 

Un mattino, il dottore uscì dalla ca- 
mera meno inquieto del solito, e poichè 
la gente dell'albergo lo richiedeva del 
suo parere: 

+—— Posso adesso considerarlo come 
salvo, proferì egli. Solamente la conva- 
lescenza sarà lunga e gli fa uopo molta 
assistenza. Sopratutto, proibizione asso- 


‘Juta di parlargli di che che sia, poteh- 






























per un quinquennio. 


premiate dall’ Adriatico ! 


la minima consistente in lire mille, 


era stato sospeso il sorteggio f 


Ora, visto cha l'Adriatico ogni anno 
eseguisce in santa pace la sua opera» 
zione, cioè il sorteggio; nell’ ipotesi che 
un’interpretazione autentica della Legge 


abbia fatto cessare certi serupoli dei 


Pretori e Giudici in simili vertenze col 
R. Fisco, io mi permetto di proporre al- 


l’ illustrissimo Comm. Sandri, Direttore 
generale delle Privative, il seguente 
quesito : 

Per il 1900 (allo scopo di solennizzare 
in modo straordinario il mutamento 
della cifra del calendario) potrebbe, sen- 
2a paura di contravvenzioni e di pro- 
cessi e di condanne in Pretura, la Pa- 
tria del Friuli, Foglio politico quotidiano 
di Udine, eseguire l’ operazione identica 
ed il sorfeggio secondo le precise mo- 
dalità usate dall’Adrialico ? 

Dal cortese Comm. Sandri, Dir ettore 
generale come sopra, aspettasi risposta 


categorica. 
L'Amminlstratore 


della Patria del Friuli. 


dogli ciò produrre delle emozioni. Cò 


sarebbe fatale per lui. 


Poco a poco il marchese si riebbe, 


ma colla migliorata salute, la coscienza 
gli tornò di tutto quanto era avvenuto, 
ed il delirio si cangiò in un cupo sb- 
battimento. 


Tutte le sue speranze eransi naufra- 


gate in una volta, ed egli non si sen- 
tiva più il coraggio di nulla, era giunto 


a quello stadio di indifferenza assoluta 


che è il risultato di immensi dolori 
provati. 

Egli avrebbe voluto morire, e non 
poteva risolversi a darsi la morte, 

Si vedeva omai incapace di ogni 
sfozo, e si sentiva nella impossibilità 
assoluta di pensare o di agire. 

Una idea fissa dominava tutte le altre: 
il nipote e il debito sacro che aveva 
con lui. 

Mai più egli consentirebbe a ricom- 
parire dinanzi a Pietro, senza potergli 
dare la promessagli eredità. 

Jattarosse si sentiva assai vecchio, 


morali della sua agitata esistenza, 

Le sua spalle si eran curvate, i suoi 
capegli eran diventati grigi, e il suo 
cervello stanco chiedeva un po’ di esi- 
stenza tranquilla accanto ad esseri a lui 
cari, 

Ed anco ciò non gli sarebbe consen- 
tito, neppure quella dolce consolazione 


i che provano i vecchi in mezzo alla fa- 


miglia. 

— Oh, è troppo! è troppo! mormorò 
egli con istrazio dell’anima. Che cosa 
he io adunque fatto per meritarmi un 
così brutto destino? 


ù 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCEALE - LUELVFERARIO. 
i RA - 
—@ H Giornale esce tutti 1 giorni, accettuate le domeniche. — Si vendo all' Emporio Giornali e presso:! Tabaccai is Piazza Vitlario Emanuzia a Siercalcracchio, — Us sumero cost &, arralralo cont £6. 
d’associazione. Pei Soci fedeli, cioè da 
anni inscritti nell’ albo, sei premi, . 
ciascheduno di un abbonamento gratuito 


Diligenza è fedeltà, ecco le virtù 


Or il sottoscritto crede che parecchi 
Giornali farebbero volontieri quanto 
fece l'Adriatico: adescare, cioè, i pe- 
sciolini con le lusinghe di vedere sor- 
leggiato il numero della bolletta di pa- 
gamento qual Socio. C:rto, anche la 
Palria del Friuli sarebbe disposta ad 
imitarne l'esempio, se non cstasse Ia 
Lezge sulle Privalive. Almeno così vo- 
leva che s° intendesse essa Legge il Di- 
rettore generale delle medesime, l' il- 
lustrissimo Comm. Sandri. Il qual Com- 
mendatore (della serie dei galantuomini) 
aveva con sua circolare agli Intendenti 
di Finanza ricordato il divieto ai Gior- 
nali di offrire ai Soci, oltre lo solite 
«facilitazioni, oggetti di valore da sor- 
teggiarsi, pena multe gravose, di cui 









































E la Patria del Friuli che voleva 
sorteggiare, tre anni addietro, un'Opera 
letteraria illustrata, venne tratta in 
Pretura per contravvenzione e condan- 
nata dal Pretore alla multa di lire mille; 
ma fu poi assolta dal Tribunale che di- 
chiarò come non ci fosse da procedere. 
E non trattavasi mica di contravven- 
zione avvenuta, perchè per un moni- 
torio dell’ egregio Intendente cav. Cotta 






Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 
Seduta del 16 gennaio. 


Presiede il presidente SARACCO, 

il quale comunica che la dimissionaria 
i commissione permanente di finanza- fe 

cui dimissioni il Senato non aveva ac- 

cettate, rimandò le sue decisioni a quan- 
do sarà esaurita la discussione dei bi- 
| lanci; e ciò per non intralciare jl la- 
voro. 
Si riprende la discussione intorno al 
: bilancio di grazia e giustizia. 
Hl Pres. comunica un-ordine'del giorno 
; proposto dalla. commissione permanente 
di finanza, per sospendere l’'approva- 
zione dell’ aumento proposto al cap. Lo 
dello stato di previsione riducendone fa 
cifra; ed uo altro di Serena col quale 
prende atto della riforma del ruolo or- 
ganico promessa dal ministro. 

Su questi ordini del giorno si svolge 
una vivace discussione. 

Perlano : Finali, Taiani, Serena, Gad- 
da, Villari, Ricotti, Farini, Cambray- 
Digcy, Boccardo ; ed i ministri Pelloux 
e Finocchiaro Aprile. 

La fine della discussione è rinviata 
a oggi, martedì. 


DA TRIESTE. 


La serata di gala 


al Teatro Comunale. 


Trieste, alla mezzanotte det 15 gen- 
naio. 

Esco dal Teatro Comunale — cora» 
mosso, entusiasmato. 

La serata di ‘gala in onore degli o- 
spiti friulani ed istriani resterà me- 
moranda ; e ciascuno che vi sia inter- 
venuto lo ricorderà con fierezza. 

Folla enorme. Signore in abbiglia- 
menti sfarzosi, ‘splendidi ; signori in 
frack. Non un posto vuoto. E dal prin- 
cipio alla fine dell’ opera. Andrea Ché- 
nier, fu, si può dire, non una serie di 
appiausi, ma tutto un applauso, un urlo. 

Ozni frase, ogni parola che si pre- 
i stasse a qualche allusione patriottica, 
era. cdita » volo per rinnovare le di- 
mostrazioni d’ italianità. 

Gli artisti stessi erano commossi, e- 
lettrizzati; e sventolavano i berretti, i 
fazzoletti. 

Dopo il secondo atte, fu eseguito — 
con orchestra e cori — prima, |’ Inno 
a Tartini del maestro Stnareglia, che 
fu applauditissimo, facendoci rievocare 
intera alla memoria |’ indimenticabile 
giornata di Pirano quando s’ inaugurò 
il monumento a quel grande, ch'è no- 
stra invidiata gloria; poi l’inno a San 
Giusto, l’inno di Trieste. 

Che delirio di entusiasmo ! Alla frase: 
— «E sotto i patri nostri stendardi — 
Cadrà l'orgoglio dell’ oppressor » — 
tutti, nella platea, nelle quattro file di 
palchi, nella galleria, nel Iubbione, tutti, 
uomini e signore, tutti in piedi, agitati, 
commossi, svento'avono i fazzoletti, ap- 


_——_r_r_rrremomea 
Che mai gli restava a fare ora? Nulla 
se non fiair tanto bene che male di ri- 
mettersi, di scrivere a Nuova York per 
far sapere ciò che gli era accaduto, ed 
assicurarsi il ritorno in America, 

Ma, ripartire senza veder Pietro, 
lasciar il suolo di Francia così caro ai 
suoi vecchi ricordi! 

Il coraggio certamente gli manche- 
rebhe... 

Una speranza gli rimaneva. Se suo 
nipote, avendo conservato per lo zio 
un’ affezione, non ricevendo la visita an- 
nunzista, finisse coli’ inquietarsi e col- 
l’ informarsi, e se la polizia gli iniicasse 
l’ albergo dove il vecchio era smontato ? 

Egli verrebbe, forse... Benchè egli pa- 
ventasse un tale incontro, si aggrappava 
disperatamente a quell’ultima speranza, 

L’accidente era stato divulgato su 
tutti i giornali, facendo menzione delle 
iniziali A. J. e del contenuto del parta- 
foglio. 

E ciò, cadendo sotto gli occhi di 
Pietro, avrebb3 potuto svegliare la sua 
attenzione ? 

Ma il giovane non aveva forse letto i 
giornali, sopratutto la cronaca in essi 
contenuta ? 

Ma forse nel giorno in cui i’ accidente 
accadde, egli non aveva alcuna ragione 
di badare alla cronaca dei giornali, 
avendo egli ricevuto una lettera coa ia 
quale gli si annunziava la visita dello 
ZIO... 

Intanto il tempo passava e Pietro non 
sì faceva vedere. E del portofoglio nes- 
suna nuova. 

Il marchese disperava sempre più. 

Egli non contava più ora di ritrovare 
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CIONI 
Cronaca Proviacile 


Spilimbergo. 
«L'affaire». ||» 

16 gennaio. — Il successo, — Aveva 
ben io ragione nel dire che le persone 
civili sarebbero accorse tutte a la ge- 
niale festa gentile nel salone Michielini! 
il successo fu superiore alla nostre a- 
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é piaudivane. gridavano, piangevano... E 
inno è fatto replicare tre volte; 
dalla platea, su su per ogni ordine di 
palchi, fino alla galleria ed a! loggione 
è tutto un abbacinante candora di pez- 
zuole sventolanti; nell'atmosfera pas- 
sano ad ogni istante vive fiamme di 

i rinnovato entusiasmo : è un incendio in 

i tutti i cuori, un delirio in tutte le 
menti. L'inuo è replicato ancora: la 
folla lo canta essa pure con Îe sue mille 
bocche, e insaziato, continuo, sale a 





percuotere con terribile fragore la vOlta ! spettative; non si poteva nè meno de- 
del teatro il grido: Viva San Giusto! | siderare di più. — Splendidamente il- 
Gli artisti, elettrizzati, commossi, escono | luminato il salone, le sfarzose , foflettes 


dalle quiote e uniscono a quel ‘grido 
* immenso il loro plauso, mentre con gli 
j occhi velati di Jagrime ammirano 1)’ in- 
dimenticabile scena. 
848, non si ricorda .upa simile 
serata. 


de le signorine e signore ri; 
fra tanto fulgore di luce irradi 

E a rendere più animato il ball 
tribui molto l'intervento de le signorine 
di Fanna, Cavasso e Maniago, nonché 
la nota allegra portata” dai'’carissimi 
amici giovanili d’oltre il Méduna, cui 
noi mandiamo un cordiale ‘ 
mento sincero. Non si ricorda {i 
sta splendida simile a questà; 
eleganza, allegris. i È 

Verso la mezzanotte la signora Lotti, 
che da poco è tra noi, cantb'alcuni — 
pezzi d'opera, e per la voce dal timbro 
soave e melodico, fu dai numerosi in- 
tervenuti, ripetutamente applaudita; aj 
plausi che si ripeterono dopo le,:dolci 
armonie che ci fece gustare” 1ibupe- 
rabile violinista Renato Gasparinetti di 
Pordenone. uni 

A le unasi ripresero, sotto ugo spune 
tino, le danza che durarono, fino ad ora 
in cui scrivo — le seil pnt 

It successo economico non fu,inferiore 
a quello de l'estetica; superò l’.introito 
ctienuto lo scorso anno. A_domani le 
cifre, più eloquenti di qualsiasi discorso. 
La vendita dei fiori riescì .brillante 
quando si pensi che il ricavato fu di 
circa sessanta lire, 

Tale l'esito de la festa a: beneficio 
de la Congregazione di Carità,.adionta 
de la sconcin guerriglia partigi de 
la quale vi ho tenuto parola, 

ra cha scrivo la inverosimile. banda 
a gli stipeodi de la clague maneghiana, 
è qui fuori il caffè Griz da dove, vi.strivo 
ed avendomi adocchiato, grid: 
ciagola in coro « Abbasso Frangarip — 
«Evviva la democrazia !», 

Oh! poveri illusi, io dal profondo de. 
l’anima piena di compassione, vi dico 
chs non democrazia è la vo 
non beneficenza quella che v 
proclamato di fare, ma guerrigli 
schine! Parte il treno subito e 
rivare in tempo tronco, rimandando 
resto al numero di domani, . 






































4 giornali di Trieste Indipendente e 
Piccolo hanno lunghe, entusiastiche de- 
scrizioni delia memoranda giornata. 








I fonerali per Vittorio Emanoele 
al Pantheon. 


Roma, 16. Stamane per i funerali di 
Vittorio Emanuele, il Pantheon era ad- 
dobbato come di consuete. Nel mezzo 
sorgeva il tumulo attorno il quale fa- 
cevano servizio d'onore -i veterani edi 
corazzieri in alta tenuta. La cappella 
‘della tomba era illuminato da ceri e 
lampade. 

Fuori del tempio facevano servizio di 
onore due compagnie di fanteria e dei 
bersaglieri. Molte spendide corone erano 
state deposte ai piedi del tumulo. 

Alia porta della Chiesa si leggeva îa 
seguente iscrizione : «A Dio Ottimo 
Massimo - Innalzano preci Governo e 
Popolo - per Vittorio Emanuele II - Pa- 
dre della Patria», 

Molta gente si affollava in piazza del 
Pantheon e nelle vie adiacenti per ve- 
dere il passaggio delle autorità 6 degli 
invitati. 

Alla cerimonia però fu notato minor 
concorso che negli anni scorsi. Dei Mi- 
nistri mancavano Finocchiaro e Baccelli. 
Aoche il mondo ufficiale era scarso: 
c’ erano in tutto sei deputati e una quin- 
dicina di senatori. Celebrò il cononico 
Mattei perchè Anzino è malato. 

La messa del Mapelli fu giudicato un 
lavoro di grande pregio musicale, ma 
troppo lungo, tanto che molti a metà 
della funzione sono usciti dal tempio. 
Nessun incidente, 


















Parigi, 16. Ad Algeri è scoppiato uno 
sciopero di prestinai. Vi furono conflitti 
colla forza pubblica. Alcune guardie fu- 
rono bastonate e ferite. Gli scioperanti 
spararono due colpi di rivoltella che 
nor ferirono nessuno. 

Si operarono numerosi arresti. Fra 
gii arrestati, alcuni sono italiani, altri 
spagnuoli. 

L'italiano Colagrande, dimorante a 
Biskra, venne espulso per ribellione, 


ro e 


il danaro perduto... 

Ma Pietro, verrebbe egli? Ob, come 
Jattarosse desiderava quella suprema 
consolazione ! 

Per ottenerla egli avrebbe volentieri 
dato i pochi anni che gli restavano an- 
cora a vivere. 

Ogai mattina, a incominciar dalle otto, 
egli stava come in. agguato ascoltando 
i menomi rumori, il cuore balzantegli 
nel petto quando dei passi si facevan 
sentire vicino alla porta, o quando il 
domestico entrava. 

Egli finì per pregare gli addetti al- 
l’albergo, di passare il meno possibile 
per il corridoj?, e di non entrare nella 
sua stanza che quando ciò fosse assolu- 
tamente necessario. 

Qualle emozioni lo uccidevano. 

Nel pomeriggio le sue angoszie rad- 
doppiavano con l’ apprensione di veder 
calare la notta fra alcune ore, di cose 
tare un giorno di più e delle speranze 
di meno, i 

Tredici giorni erano trascorsi dal fa- 
tale accidente, tredici giorni di vana at- 
tesa. 

Egli fial col piombare nell’ estrema 
disperazione, 

La lettera era steta raccomandata, e 
suo nipote non poteva non averla rice- 
vuta, 

E nel caso cha l'indirizzo fisse stato 
sbagliato, la lettera sarebbe venuta in- 
dietro da lungo tempo. 

D'altra parte, se Pietro avesse voluto 
vederlo, avrebbe potuto conoscere il 
luogo di sua dimora alla Prefettura. 
°. Quando si va în traccia di qualcuno. 
dove rivolgersi se non in quell’ ufficio ? 


16 gennaio. — Nella notte de! to 
a jeri, a San Lsonardo, ignoti lidri, 
scalando il muro per una finestrà; pe. 
netrarono nell’ abitazione. di: Luigt:Cu- 
covaz e, scassinato il cassetto--di ua: 
cala, Jarolvani: un portamoneté:con 


Nessun indizio dei ladri 






Egli comprendeva bene, 
incominciare le pratiche, di mettaté'sul:: 
piede la polizia. il giovane potrebbia aver. 
esitato per delicatezza durantounicerto .... 
numero di giorni, credendoud 
biamento di condotta nello zio; 
pretesto o l’altro, — ma noniera 
ammissibilo che egli se ne stasseconì 
a lungo neli’ inazione. ; 

Forse trovavasi egli assente:da ni? 

Ma in tal caso la lettera: gliola;ynob-. 
bero fatta pervenire dove trovavagii: 

Da qualunque parte ei si: 
non trovava però via di uscita; 
tratto finalmente a concludere 
nipote, rammentandosi del: passatò, no: 
consentiva a rivederlo. as 

Ciò appariva netto e chi 
i ragionamenti che egli ai 
condo. VEN: 

Al quattordicesimo: giorno, 
lo riassail e fu chiamato-il' medi 
constatò una pericolosa ricadul 

Tì marchese era in preda” 
crisi terribile. 

Dopo la partenza del dol 
“volle alzarsi da letto per ì 
testa contro ai mobili. 

Hi cameriere accorse, e ri 
senza a a e sont ni 
— Voglio morire, voglio morire 

abbastanza 






























dava il misero. Ne ho 
vita! A 
E voleva aprire la finestra; 
pitarsi giù sulla strada. 
Nell’istante: che cor È 
spate corcava. dì porre ina 
divisamenta, dei: passi dpi 
narozo sul corridojo... 





(continze,) 








Mortegliano, 

Società operaia. agricola, — 160 gennaio. 
— All'assembiea generale dei soci di 
ieri intervennero N. 42 soci sopra 76 
inscritti, 

Il sig. A. Brunich, benemerito presi- 
dente, in brevi parole e con molta chia - 
rezza espose il resoconto morale e fi- 
manziario. Riassumendo la parte finan- 
ziaria si hn: Capitale sociale all'anno 
4895 L. 2490 20; capitale sociale a tutto 
1898 L. 4930.73 con un aumento quindi 
di L. 244044, Risultato soddisfacente. 

Nelle elezicui delle cariche ebbimo le 
seguenti risultanze: Brunich Antonio 
Presidente (con tutti i voti) ed era da 
provedersi, perchè il sig. Brunich fu ed 

l’anima della società; a Vice Presi- 
denti i signori conte Antonio Percoto 
{rielezione e Carlo Zanutta (nuova e- 
lezione : scelta veramente indovinata); 
a Consiglieri, riescirono eletti i signori 
Candolo Luigi meccanico, Tirelli Gio- 
vanni negoziante, Pilutti Vincenzo tin- 
tore, Badino Angelo fabbro, Zanuttini 
Arturo possidente, Borsetta Luigi agri- 
coltore, Barbino Erasmo meccanico e 
Sebastianutti Raffaele possidente — i 
quali nulla certo trascureranno perchè 
la società vada di bene in meglio; a 
Revisori dei conti vennero eletti i si- 
gnori Virginio Psgura e Francésco Pin- 
zani, persone esperte in contabilità e 
desiderose di avvantaggiare la cosa 
pubblica. 

Mortalità anormale, — In sette giorni, 
nel solo paese di Mortegliano, morirono 
otto persone, numero straordinario e 
poco confortante davvero! 

Minutaglia. -— Dal pollaio chiuso, di 
certo C. F. di qui, la scorsa notte ven- 
nero da ignoti, rubate setta galline la- 
sciandone una morta sul luogo... forse 
di spavento alla vista dei-ladri |... 


Budoia. 


Decesso di una popolana centenaria. 


Venerdì 13 corr. alle ore 2 pom. in 
Coltura di Polcenigo si spense Pillot - 
Dekiz Andreanna nell'età di anni 105 
e mesi 3, essendo nata il 14 ottobre 
4793: era donna di bello aspetto e di 
eccezionale robustezza ; conservò sempre 
una invidiabile lucidezza di mente. P. » 
che are prima di morire stava seduta vi- 
cino al fuoco, convers:ndo csi suoi di | 
famiglia, attendendo l'ora di uscire di 
casa per la consueta pa:seggiata. 

Condusse una vita di stenti e priva- 
zioni; fino ai 90 enni fice, per vivere, 
il mestiere della pescatrice, ritraendo ? 
meschinissimi guadagni; poscia. venne i 
soccorsa dai cittadini e dalle Congre- ! 
gazione di carità, 

Ai funerali che si fecero a spese del ; 
Comune, intervence la Banda di Pol- ‘ 
cenigo ed uno stragrande numero di 
persone mai ricordato in quel villaggio, 


Pordenone. 


Cronaca varia. — 16 gennaio. — (B'. 
— L’accensione del fanale al nostro uf- 
ficio postale, da prova che |’ egregio 
capo-ufficio Indri, fa fare buona figura 
ai suoi superiori, perchè f:ce loro co- 
moscere che Ì’ ufficio postale di Porde- 
none è di prima classe e merita preso 
quindi in considerazione. 

Jeri sera, riuscitissimo fu il ballo al 
Gircolu Sociale alle «Quattro Corone», 
Si danzò fino alle 41;4. L'orchestra 
promette con altre prove di poter ar- 
rivare a suonare i vecchi e già cono- 
sciuti ballabili. 

Speriamo che verso la fine del Car- 
nevale si possa ottenere l'intento. 

— Molto fornito di animali fu il mer. 
ceto bovino di sabato e si fecero molti 
affari massime iv vitellame. 

— Tengo sott'occhio l’ Avvenir de 
Menton che da notizie del nostro con- 
cittadino Aldo Ronchi, che canta in 

uel ‘Teatro. Egli è allievo del prof. 
Selva. Gli applausi, che stando al gior- 
nale, gli tributa il pubblico e le visite 
che riceve nel suo camerino da parte 
della colonia straniera, sono prove che 
l’egregio amico e concittadino sa cor- 
rispondere a quanto fecero i suoi me- 
cenati e la sua famiglia. Il pref. Selva 
può andare lieto di tanto allievo. 

— Animatissimo il ballo al salone 
Cojazzi, che certo sarà il ritrovo pre- 
ferito nel Carnovale. 
dilata pure il salone della Stella 

oro. 


8. Vito al Tagliamento. 


Veglione. — 6 gennaio. — Alcun 
giovani volonterosi si sono riuniti in 
Comitato onde costituire una società 
ginnastica. A tal scopo, per aumentare 
ì fondi necessari ai primn impianto, 
pensarono di dare un veglione il cui 
introito netto serva a tale uso. — Da 
quanto puossi arguire, il veglione sarà 
per riuscire splendido, anche dal lato 
che nulla fu trascurato perchè l’ orche- ‘ 
stra sia scelta ed il servizio di caffè e : 
trattoria inappuntabile. Credo che il 
Comitato, di cui sono anima e vita il 
signor Claudio Fogolin (il noto corri- 
dore ciclista ) ed il signor Carlo Fan- 
tuzzi, prepari qualche gradita sorpresa : 
ma per questa volta faccio silenzio per 
non disvelare i segreti altrui, È 

Tale Veglione avrà luogo mercoledì 
48 corrente e siamo certi riescirà splen= 
dido secondo le già fatte previsioni. 

Guido von Penner. 





Palazzolo dello Stelia. 


Ci scrivono da Procenico, 16 gennsjo; 


come aveta già annunciato, abbiamo 


avuto fra noi il prof. Zaccaria Bonomi 


del vostro Istituto Tecnico, il quale parlò 


in due conferenze sui concimi, sulle 
concimazioni e sulla viticoltura. Gli ar- 


| Conferenze agrarie. — /Z. E] — Jori 


distingue l'egregio o simpatico confa- 
renziore che speriamo rivedere di nuovo 
e fca breve tra noi. 

E quì va data lode al benomerito 
Circolo Agricolo di Palazzolo dello Stella 
che spiega tanta attività nell'interesse 
deli’ agricoltura ; alle auterità locali che 
con tanto interesse accolsero l’idea del 
benemerito Circolo. 

Per Ja cronaca, molti gli interessati 





e quello che più importa, pubblico scelto. | p: 


Cividale. 


Giusto provvedimento. — 16 gennaio. — 
Certo Malagnini, tredicenne, in seguito 
alla sua mala condotta, venne dall’ au- 
torità superiore ordinato sia rinchiuso 
in un Istituto di corrigendi a Torino, 
Parte stanotte accompagnato dal cap. 
delle guardie sig. A. D'orlandi. Presto 
altri ragazzi consimili verranno rico- 
verati, per loro e pubblico interesse. 


Incendio. — Ieri si svilupava un’ in- 
ceudio a Presteuto a danno di un con- 
tadino, mentre 1 fedelt si trovavano 
alle solite funzioni vespertine della do- 
menica. AI tocco della campana mar- 
tello, sì dice che il Parroco abbia in- 
vitato i fedeli a rimanere fino a fun- 
zione finita !! 

Se ciò è vero, non faccio commenti. 

Il danno sarebbe stato molto più 
grave, se non vi accorrevano i conter- 
ranei, i quali si adoperarono a tutto 
uomo per i' isolamento dell’ incendio. 


Nuovo segretario. — A segretario del 
Comune di Forresno, invece del signor 
Civettini L. notuinato a Puvoletto dietro 
suo concorso, venne prescelto l’ attuale 
segretario di Chiusafurte, nostro con- 
cittadino sig. V. Zorzini. 

Congratulazioni, tanto più che con 
questa sua nomina, soddisfa ad un le- 
gitumu desiderio di avvicinarsi alla 
Utta natale. li Comune poi fa un buon 


gomenti com'era da prevedere, furono 
trattati con quella valentia che tanto 


acquisto, perchè il detto sig. Zorzini, : 


è gioviue intelligente ed attivo. 


Bulli — Al Friuli coll’orchesira Ber- 
tossi, ed alia Nave coll’ orchestra 1:]- 
lina, baliarono jsr1 con mediocre con- 
corso, come avviene alie prime del care 
novale tra noi. 


LA PATRIA DEL FRIULI 





Btingraziamento. 






Le famiglie Montegnacco e Lanfrit 
vivamente commosse per le tante affet- 
tuose dimostrazioni loro prodigate, por- 
gono i più sentiti ringraziamenti 8 tutti 
Guoi pietosi che in qualsiasi maniera 


contribuirono a lenire in parte lo stra- 


zio atroce, che la perdita dell’ amatis- 


simo Stefanino fsce loro provare. 
Grezie di cuore a tutti. s 
Adorgnano, 18 gennalo 1899. 


CUrenaca minuta. 
(Dal tibro nero.) 


Arrenti, — A Paularo fu arrestato Pie- 
trantenio Da Toni, il quale deve scontare $5 


glorni iti raclusione por tentata violenza carnale, 


— Ad Ampezzo, Domenico Forgiarini giro- 
vago par lesioni personali in danno di Pietro 


Poscoli. 


— Ad Ariano, Lulgi Mantovani contadino, 


por ubbriachozza, 
— A Tolmez 





, Agostino Diana di Enemanzo 
er renitenza alla lava (è della classo 1876). 
— A Palmanova, Giovanni Antonio Ziletti, 


marinaio, d:sortore: era sulla regia nave della 


difesa locale marittima di Venezia. 


enti + @ +-(———_____ 


‘Gronaca Gittadila 


La «Dante Alighieri » 
o il suo veglione. 


Gli avvenimenti di questi giorni — 
di tanto significato morale per chi 
senta italianamente, poichè c' insegnano 
la gelosa cura di un popolo nel voler 
conservare immacolata la propria na- 
zionalità — devono farci pensare che 
più doveroso, più urgente che mai de- 
v' essere ora il soccorso dove combatte 
per la nostra lingua. 

La Dante Alighieri, la quale parte- 
cipa all'angoscia di chi si vede reso 
quasi impotente a lottare, di chi si 
vede quasi soprallatto — aspetta che 
gli udinesi, come sempre, facciano il 
loro dovere. 


Date, date l’obolo alla Dante Ali 


ghisri, sia coll'iscrivervi fra i soci, o 
per commemorare i fatti lieti e i tristi, 
o intervenendo al ballo Sociale di sa- 
bato ! 

Noi vorremmo che il veglione della 
Dante assumesse quest'anno le pro- 
porzioni di ua significante avvenimento 
tittadino. Lo vorremmo e lo spériamo ! 

La Direzione del Comitato per il 


| ballo della « Dante Alighieri » si troverà | 
i dalle ore d alle 6 e dalle 8 alle 10 d’ogni 


; sera nella sede dell’ Istituto filodram- 
* matico ( mezzanini del Minerva). Ciò 


Per domenica alla Nave si sarà una : 


novità: una polca del valente sig. G. 


Sclauserc, intitolata ordine, e coucer- : 


tata dal suonatore sig. U. de Mattia, 
la quale ci sì dice destinata a grande 
SUCCESSO, 

1 ballabili del Friuli sono bellissimi, 
e quelli delia Nave altrettanto. Così 
domenica ì nostri ballerini si faranno 
onore. Buon divertimento. 


Scherzi di cattivo genere. — Ad un po- 
vero cieco certo G.b Gasparini vecchio, 
il quale chiedeva 1’ elemosina, un gio- 
vane di negozio del sig. Angeli, diede 
del sangue di masjale con una sorce cre- 


pata. Se un terzo non avvertiva il po- | 


i 


vero cieco, questi faceva un bel pasto! 
ll cieco venne da me a confortarsi, ed 
io gli dissi : che fino a tanto che si fa 
ad uno svelto, si può dire trattisi di 
scherzo; ma ad un cieco povero, è una 
mala azione. 


H Candellario del signor Pizzini di cui 
l’ultima mua è destinato per il nostro 


‘Duomo. 


La Direzione della Società operzja è 
così composta: G. Trevisan Presidente, 
Caneva G. V. Pres., Albini nob. Ric- 
cardo, Venturini Domenico, Medus Luigi, 
direttori per l’ anno 1898 - 99. 


Caneva. 


Annegamente accidentale. — Sabato sera 
alle ore 81j2 in uno dei serbatoi di 
acqua della filanda a vapore della ditta 
Frova di Milano, fu trovato affogato il 
macchinista della stessa. Cesa France- 
sco di Angelo, di quì. Esclusa in via 
assoluta l'idea di suicidio o di delitto, 
si ritiene da tutti, che, essendo egli 
andato a quell'ora tarda e oscura a 
sviare una conduttura di acqua, abbia 
perduto l'equilibrio e sia caduto nella 
vasca, Causa Ja stagione fredda e la 
quantità di acqua (m. 1,75 circa), il 
poveretto deve essere morto per astisia 
in pochi minuti. Era un operaio onesto, 
intelligente, attivo, anzi indefesso, che 
col lavoro, dal niente, si era fatto, un 
po’ di ben di Dio. Lascia moglie e 7 
figli, che avranno sicuramente |’ ap- 
poggio morale e materiale della ditta 
De Marchi e Frove, alle cui dipendenze 
il Cesa era da oltre 30 anni. 

L'impressione in paese per il triste 
fatto fu profonda. I funerali*seguiti ier. 
sera coi concorso della Società di mutuo 
soccorso di Cineva, alla qualo il de- 
funto era ascritto fino dalla sua fonda- 
zione (4884) e di moltissimo popolo, 
furono una prova manifesta della stima 
e dell’ afletto, che egli godeva merita» 
mente in paese, 


serva di norma anche ai richiedenti 
biglietti e palchi, dei quali è già. co- 
minciata la vendita. i 


Nuove onorificenze. 


Il sig. Luigi Pascolini, farmacista capo 
del nostro civico ospitale, ottenne pel 
suo Amaro China all'Esposizione  În- 
ternazionate di Digione due «Grand 
Prix » ; uno nel ramo igiene consistente 
in medaglia d’ oro e Croce; l'altro, nella 
càtegoria liquori, consistente in meda- 
glia d’oro e ramo d’ alloro, artistico la- 
voro di somma eleganza 

Il sig. Candido Domenico pel suo A- 
maro di Udine ottenne la Medaglia di 
argento. 

Speriamo di notare altre onorificenze 
in altri rami d'industria, 

Bionumento fin pericolo. 

Si rendono avvertiti i Cittadini che 
nella ricorrenza della festa del Titolare 
della Chiesa Arcivescovile di S, Antonio 
Abate (Piazza Arcivescovile), secondo il 
parere di persona tecnica, uon è pru- 
dente in quest'anno l’ apertura al pub- 
blico della chiesa stessa, potendo per 
avventura esser compromessa la sicue 
rezza personale in causa delle gravi 
avarie riscontrate nel coperto e nel 


- soffitto. 


Teatro Nazionale. 


La nuova serie di proiezioni del Ci- Venezia. 


nematografo Lumière ha incontrato il 
pieno favore del pubblico. 


Son tutte belle e notiamo a titolo di ‘ 


crouaca le più interessanti ed applaudite: 
— Arrivo d'un treno ferroviario, De- 


molizione d' un muro, Arrivo di ciclisti ® portuno, anche il parere della Giunta | 
e cavalieri, Dragoni che altraversano : Superiore di Balle Arti. 


a nuoto un fiume. 

Avvertiamo che le rappresentazioni 
haono luogo alle ore 17,30. 18,30. 19,30 
e 20,30. d'ogni giorno. 

Lavoro in Germania. 

La Società mineraria del distretto di 
Colonia avrebbe bisogno di operai sca- 
vatori (in tedesco Haner) per iavoraro 
in cave di Ardesia. Loro compito è di 
rompere grossi blocchi per asportarli 
dalla cava. Salario, circa lire cinque al 
giorno. Tanto ci comunica il R. Console 
d’Italia in Colonia, cui si può diretta- 
mente rivolgere la domanda, 


Istituto filodrammatico T. Ciconi, 


Splendido per concorso di signore e 
signorine riescì ieri sera il primo trat- 
tenimento sociale. 

Il socio signor Caneva fu applaudito 
nella recitazione del monologo 7 ballo. 

Incominciate subito dopo ie danze, si 
maptenne:o animatissime fio oltre le 
ventiquattro trasgredendo così l'ordine 
perentorio della Presidenza. 

Ma in carnevala tutto è permesso, 
anche le insubordinazioni alle Autorità... 
filodrammatiche, 


ì 
{ 


} 


i 


i toriale dei Genio Militare di Verora 





di lavoro, che corriap e 
meno del contributo governativo. 

«6. Il'ansaldio. comessso dal Ministero 
della Pubblica Istruzione non potrà sa. 
sere aunientato, anche se la sì per 
le opere pariziato del Ganio Militare di 
Verona 0 le altre da periziarsi ‘dall'Uf 
ficio regionale di Venezia, dovesse su- 
peraro Îa cifra di lire 54,000 già pre- 
vista in massime. 

«7. I pagamente rateale di tale sur- 
sidio non’ subirà varianti, qualora il 
Comune di Udine fucesse eseguire i la- 
vori entro un termine minofe di quello 
indicato all'articolo 3 » 


Ca:mera di commerele. 

Per gli espos.tori alla Mostra di Torino, — 
Alle sollocitazioni rivoltegli, «alla Camera di 
commerelo, il Commissario generale dell’ Espo- 
sizione:nazionale di Torino-tia risposto: 

«Codssta on. Presidenza può assicurare gli 
espositori premiati detta sua circoserizione che 
per divisione e per turno riceveranno tutti re- 
golarmente il rispettivo diplome, in apposito 
Bstucoio a con raccomandazione. 

« Ho pol preso nota dell'istanza rivolta dalla 

S. V. Ill. a questo Comitato affinchè venissero 
sollecitato le rispedizioni degli oggetii esposti 
da ditte di codesta Provincia per fo gusii an- 
cora non si sia provvisto.» 
{ Soeletà Veterani e Reduci. 
| La Presidenza del sodalizio ringrazia 
pubblicamente 1° ill\mo sig. Presidente e 
Consiglio d'amministrazione della Cassa 
di risparmio di Udine, per la genero- 
sissima somma di lire 400 inviate an- 
che quest'anno al fondo sociale perché 
vadano a vantaggio dei Veterenì e Re- 
duci poveri. meat 


Pel fanzionari di Cancelleria 
e Segreteria Giuridica, 
Riportandosi a precedenti delibera» 
Zion, tutti gli impiagati di Cancelleria 
del nostro Tribunale e delle locali Pre- 
ture furono nuovamente convocati in 
| assemblea: ‘dal Cancelliere-capo Signor 
Crespi - R>ghizzi Francesco. -— Venne 
dato. atto di quanto si operò dai'mem- 
; bri del Comitato ‘e, durante l’ assemblea 
‘ stessa, vennero distribuiti esemplari del- 
1° ordine: del.giorno già: spprovi 
i alle “stimpe li 
* L'ordine stesso venne ormai fatto 
tenere alR. Ministero, a tutti gli on. 
Deputati del-Friuli ed a molti di altri 
i Collegi, +=. aggiungendovi, iuovsihacco- 














La-eessione del Castello. 


Con una relazione che sinceramente 
lodiamo per ia forma perspicua e perchè 
invero esauriente, is Giunta Comiinale 
‘viene a prepotro al Consiglio Î' accotta» 
zione dello schema di convegun propn- 
sto colia Nota 27 dicembre 1898 dsl 
R Ministero delia Jstruziono Pubblica, 
per ia cessione deli’ uso del Castello al 
Comune di Udine — rimesse sila Giunta 
ie pratiche conseguenti. Noi crediamo 
che interesserà al pubblico di conoscere 
queste condizioni, epperciò le riferiamo 
qui per esteso. : 
Prima fra esse, dice la Direzione Ge- | 
nersle per le Actichità e le Belle Arti, 
— a dovrebbe essere l'obbligo da parte 
dei Comune di sopperire a tutte le spese 
di ristauro e di manutenzione dell’ E- , 
dificio. Avuto però riguardo agli inte- 
ressi artistici e storici che si cullegano 
alla conservazione del Castello, e alle 
condizioni non lieta in cui esso trovasi 
presentemente, questo Ministero è di- 
sposto a concorrere, in ragione di una 
terza parte, nella spesa necessaria per 
i lavori più urgenti di cui abbisogna 
il mauufatto, quali risulta dai preven- 
tivi sommarii, all’ uopo compilati dalla , 
Ragioneria Territoriaie del Genio Mili- 
tare di Verona e all’ Ufficio di Venezia. 

«Tenendo conto delle dichiarazioni 
fatte in precedenza dal Comune inte» 
ressato, degli accordi presi col Demanio 
e delle proposte dell’ Uflio regionalè di. 
Venezia, le condizioni alle quali dovrà 
essere subordinata la cessazione ‘in uso | 
del Castello sarebbero quindi le se- 
guenti ; 

ci. L'immobile da consegnarsi in 
uso al Comune di Udine e quello ora 
intestato al Demanio dello Stato nel 
catasto dei possessori della Città di U- 
dine e registrati come appresso: 

pei fabbricati: 

mappale 938, caserma. di fanteria, 
con portico ad uso pubblico ; 

mappale 939, ufficio militare ; 

mappale 945, fabbricato ad uso uffi. 
cio militare; Ji 

mappale, 954, fabbricato ad uso ma- 
teriale d’ artiglieria ; 

mappale 3106, fabbricato ad uso gin- 
nastica e scherma, e più terreni; 











mappale, 952. prato; | manda: perchè sì stuli e si approvi 
mappale 3157, pascolo; : une. legge da; Late — basata: sulla ne- 
LI 


cessità giùstizia — tolga tali 
! molito. fuuzionari atla %tistezza d'una ‘condi- 
«2. I suddetti immobili .si cedono: al zione di cose che molto lascia a; desi- 
Comune di Udine in libero uso, purchè derare, ‘sia nol campo economico. che in 
* tale uso non debba mai presentare ja+ ‘ quello morale, E 
! rattere di speculazione, nò recare cilèsa: , Speriamo :che.la causa santa la‘quale 
: @ togliere. comechessia all’importanza. ha dato motivo.a tante legittime aspi- 
: artistica e storica del monumento, Il razioni possa finalmente (rovare il s0- 
i ro) puri uindi dra de spirato effetto, | o 
: stello a sede di Museo, Galleria ed anche ; Arresto per diserzione, 
! Istituti scolastici, purchè restino impre- I abbia: Wii 
; giudicati il decoro e ia sicurezza. del Ci i iorate sabtiie Vii rio 


. monumento, e purchè rimanga in ogni : Udine, 
caso libero ed intatto il salone centrale soldato dato. digggimento. cesallbria 
del Castello, che già fu aula del Par- compa uia di disciplix dalla 
lamento Friulano. dij dI) È 

«3. Il Comune di Udine si impegna Ù 
di far eseguire nel periodo di anni sèi, * Queste benedett er 

(a cominciare dall'esercizio successivo . Jeri, presso la regi Prefettura' si 

tenne l'asta per oro. di rialzamento 


a quello in cui avrà luogo la cessione i 
in uso, tutti i lavori necessari per ri- d’argine sul Taglia ento nei pressi di 
Varmo: lavoro che importa circa 16350 


mappaie, 945, area di f.bbricato de- 











mettere il Castello in condizioni nor- 
mali di sicurezza e di stabilità, e per lire. 
sistemare e riparare convenientemente I 
i dipinti e le cornici del gran salone Rimase delibera 
centrale. I lavori saranno eseguiti in Maschio, con” el 30, 
base a progetti definitivi, de sottoporsi» cento; -cosicchè' il'ilavoro verrà ‘a co- 
all’ approvazione del Ministero della I- : stare circa lire 11396... se non vi'sa- 
atruzione Pubblica, 1 di I ranno addizionali! ; 

«Dovranno avere la precedenza le ; : 
opere più urgenti per la stabilità del- | nie ai ragionieri, 
l’edificio e quelle necessarie per la si- della Società degli A e tun: locale 
eurezza pubblica, e ciò sia rispetto al Coricesso, P'Assetbioo d o entilmente 
coperto, sia rispetto ai molti part:colari Regionieri del Fri di el. Collegio dei 
in cggetto pericolanti all’ esterno e nelle ra i elfettivi O |, che conta ormai 
cornici dorate del salone interno. : "IODICE Marche Aspiranti, ....- 

«Il progetto per il ristauro e la si- © _i*.Proi. Marchesini, dopo avere, 
stemazione dei dipinti del gran salone 
sarà compilato dall’ Ufficio regionale di 





concorrenti erano diocinove ! di 
tario il signor Dal 






ind ‘dii 








mesiiorato il'defunto socio BamaiAon 
rag. Emilio, lesse la relazione, denudia 
; alla I uazione | morale ed economica 
«In ordine ai suddetti lavori, come 100 Doleglo,: SI paliunclo: i prossima 
0 . ; °° p riamento Nazional 
a quegli altri dhe occorresse di ‘ese di un progetto di ‘legge (chi onale 
guire in avvenire nel Castello, il Mi- CL UN PIOBeirO IeRE (che pubbliche- 
nistero della Pubblica Istruzione si Pina della LpazoERero.) per la disci» 
riserva di sentire, quando lo creda op-  PliD® P RO 
KRAPFEN. 

Alla Pasticceria Dorta. è Comp. in 
Mercatovecchio, trovansi tuiti î giorni 
Krapfen caldi. È 61 fiorni 

Sordomuto ubbriaco, .. 

Jeri verso le ore 15.30, sul- viale e- 
stereo di circonvaliazione fuori porta 
Aquileia, dava triste spettacolo. di sò 
certo Casarsa, sordomuto sdraiato a 
terra ubbriaco, immoto come un miorto. 

Fu caricato in una vettura pubblica, 
a cora d’un vigile urbano e di due 
guardie .di pubblica sicurezza, e tra- 
sportato in guardina. i 

lì Casarsa è facchino. Si diceva, jeri, 
nel crocchio di persone formatosi in- 
torno a lui, che, mentr'era a lavorare, 
certo signor Italico Travani 1 avesse 
fatto bere gratis — del che .il povero 
sordomuto approffittò in quel brutto 
modo. 





«4 I lavori saranno consegnati dal- 
l’Ufiicio regionale per la conserzione 
dei monumenti del Veneto ed eseguiti 
a cura del Comune di Udine sotto: la 
vigilanza dell’ Ufficio regionale, Saranno 
diretti sul posto dalla Commissione con- 
servatrice dei monumenti di Udine, la 
quale putrà delegare alla sorveg'ianza 
di essi uno dei suoi membri, tenendosi 
in diretta relazione con l'Ufficio re- 
gionale di Venezia per tutto ciò che 
potesse interessare il rispetto alla mo- 
numentalità del Castello. 

«5 Nolla spesa complessiva di lire 
54000 prevista con la perizia sommaria 
49 ottobre 1896 della Direzione Terri. 


( lire 42,000) e col rapporto 25 magzia 
4897 dell’ Ufiicio regionale (lire 12,000 
per ristauri si dipinti del salone) il 
M nistero della Pubblica Istruzione con- * 
correrà con un sussidio di lire 18,000 * 
pagabile in sei esercizi, in ragione di 
lire 3.000 all'anno. 

«Lo rate annuali saranno pagate in 
base a certificato di nulla osta da ri-' 
lasciarsi dall'Ufficio regionale e dei quali 
risulti eseguita lodevolmente tanta parte 


Ri camblo. 

H prezzo del cambio pei certificati 

. di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 17 gennaio a L. 108.08. 

Cerso delle monete, ‘|’ 

Fiorini 22550 Marchi 1 

Napoleoni 21.55 Sterline 
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© Riniona usanza. 


Ronpe le d, dol Daniela, 








chellini, Comelio dl Tiasano i, 2, 


D.r Alessandro |, 5. 


Tecn: Croatto, Migoli Angelo |. 4 





LA Direzione riconoscente Pingrazia, 





pifano în Tolmezzo Libera Marchi |, 20 


Offerte fatto all' Ospizio Tomadini in morte 
della signora Eva Cartarutti, Mioholini Ca- 


fmillo di Tissano 1. 2, 


del Dr Giuseppe Mareschi, D.r Autonlo 


Rigo l. 1, 
La Direzione riagrazia. 


Offerte fatte alla « Danta Alighieri In morto 
del Capitano Gio. Batte Marchi, Morgante 


cav. Lanfranco !. Ì. 


Vs Ali @spedale 
furono medicati 


J Tacito Zuliani per scottatura all’ an- 
i ‘golotintarno dell’oèchio ‘sinistro guari= 
bi iorni quattro .salvo complica- 







Causi accidentale, 


* giorni: cinque: 
Fu accolto perchi 
dizioni generali poco buone. 


POLVERE DA ‘CACCIA 


H armi, cartuseo ed articoli por cacolatori, si 





vende a prezzo convenieste presso la R. Pri- 


vativa spacidi gbiavaluta di: ELLERO A- 





LESSANDRO, Udine: piusza V/E. Spéotalità - 


L, 218 bottiglia il miglior Cagtio 0 Coloran- 
te per Burro e: Fotmaggio — Carburo, 
Sì assume qualsiasi riparazione d' armi, 


Voci dei privati. 
* Bcearpa grossa paga tutto. 
Infatti il popolo paga ogui cosa. Si 
fanno. miglioramenti edilizi, si allargano 
i sî‘aprono giardini, si raddriz- 
Si inbalzano edilizi a maggior 
della città, s' istituiscono nuovi 
sistemi d’ illuminazione, bande musicali 
è ‘passeggi a comodità di chi ha tempo 
di-ricrearsi; queste son tutte belle cose 
ché' presso i cittadini e‘i forestieri feut- 
tano:onore ai magistrati ed ai notabili 
del’paese, ma che in ultima analisi si 
esegliscono a spese del popolo. 
* “I nostri buoni vecchi eran soliti dire : 
Scarpa grossa paga tu!to. Ed avevano 
ragione, quan'anche questo pagar tutto 
non fisse stato allora così rovinoso 
com'è al presente. Si dice, pagano i 
possidenti, i negozianti, i padroni d’ e- 
sercizio, gli impresarii, ecc.; ma io dico 
invece che paga il povero popolo ; quel 
popolo che non possede nulia, che la- 
vora nelle arti e nelle industrie, che 
sfrutta le sue forze e la sua salute nella 
fatica, a che nella economia generale 















4 è produttore per gli altri, e per conto 


fi proprio non è che consumatore. 

i Le spese di lusso, e perfino le penne 
d’argento che in oggi si regalano agli 
sposi;eccelsi, sono a peso del popolo. 
Le tasse e le riparazioni, che tanto im- 
pensiériscono, in apparenza, i proprie- 
tari di ‘fondi e di fabbricati, si conver- 
tono in altrettanto aumento d'’ affitto ai 
conduttori del terrene, agli occupatori 
delle case. Ii padrone si salva, e molte 
.| volte nen paga niente del suo. Sapete 

| chi è che invece paga tutto? Non oc- 
corre dirlo, 
< I negoziànti, gli esercenti, gli impre- 

3 sarii, finaò ‘le viste di sgomentarsi, di 
(i rimanere oppressi de una valanga di 
| balzellie di fiscalità. Tutt altro, Questa, 

| grandinata si rovescia sulle spalle deli 
nulla abbiente, del proletario. Si ca- 
lano le mercedì: il prezzo delle merci 


dei generi alimontari viene rincarato, È 


e se pure non lo è, il dauno per il po- 
vero si traduce quasi sempre nel minor 
numero delle cose comperate, o per lo 
meno nella qualità infariore, o nel per- 
i dere le regalie ecc. ; 

Insomma, fra questi bravi conduttori 
dei propri affari, colui che veramente 
paga tutto, colui che si dimena fra le 
zampe del gatto, è il basso popolo. 

r 


Rettifica ali° « Udinese». 


La Patria del 14 gannaio 1899 stam- 
pava un reclamo al Ministero del la- 
vori pubblici; del nostro. Municipio, — 
Siccome lo credo uno scherzo (uso mi- 
nestrone), per chiarire. beno la faccenda 
può stare anch il presente, 

Nel Pacse del 3 dicembre 1898 in 
«Una domanda opporiuna » era firmato 
Travel; nel medesimo foglio Questione 
+ di decoro era firmato Microbo, e che 
potrebbero essere la stessa persona, 

Nella Patria in séguito alla quistione 
di decoro vi fu una risposta e precisa» 
mente nel 7 dicembre 1808 e che fece 
. tacere il Microbo, il quale (fra parentesi) 
. hotrebbe essere lo stesso firmato un 
idinese,.. : te 
Dungue ammetto in via suppositiva 
| che Trayet, Microbo ed un Udinese, pit- 
tore G'imbianichino, poco importa, sia 
tno e triao. A questo triangolo, non 





+ Offorte fatto alla: Congregazione di Carità in 
Mnorte di Montegnacco co. Stefano, Bon Lo- 
dovico I. 2, Berghinz Giuseppe |. ?, Ros Giu» 
gostino Fran= 


| e‘Onfobta Tatto allo Dorolitta ‘In morte di Si» 


Elsa, Qabrigti Nob; Antonto 1, 4. 
È si ‘di‘Moritegnaceo, Roi Daniele |. 1. 
di Girardello Domenico, Missini Umberto | 4, 


Offerto fatta ‘al comitato Protattora dal- 
l'Infanzia In morte di Gio, Batta Marchi, Ca- 


* Agostino Francesco, di Campofor: 
mido. per contusione all'anca e alla 
spalla’ ‘sinistra, dovute alla caduta da 
Guarigione, salvo complica» 


trovavasi in con- 
























iartini Vittorio 1. 4, MI- 
-diMantovani-antonio di Bertfolo, Rubbazzer 


$ 


pes 





equilatero, ma scaleno, 


imitare simili intonazioni, 


Il mio sospetto è precisamente, per- 
chè il firmato un Udinese non accennò 
l'artiere della Patria del 7 dicembre 1898 
8 invece accennò con tanta esattezza le 
tinte carnevalesche di via Mercatovec- 
chic, passando proprio di volo sopra le 
tinte delle Vie Savorgnana e  Ber- 
tolini ed. appena accennando al la- 
voro di piazza Patriarcato. Sicuro che 
questa triplice ed unica persona, non 
scrive altro che per'reclame, Oggi tutto 
è permesso. Ma giungere a dire che le 
tinte di via Acquileja sono stonate è 
impossibile, fosse pure un vigile che 


parlasse all'imbianchino. 
L' artloro. 





Gazzettino commerciale 
Ffera di San Antonio. 


Giorno 16. — Favorita dal tempo 
abbastanza bello con una temperatura 
mitissima la fiera riuscì affollata. I prezzi 
si mantennero al livello dell’antecedente 
mercato bovino, e le domande non fu- 


Trono tanto spesse, 


I maggiori acquisti furono per la roba 
giovine, nei buoi e nelle vacche pre- 


ponderarono per le bestie da macello. 


Si contarono 830 buoi, 863 vacche, 
200 vitelli; «sopra l'anno e 445 sotto 
l’anno, In complesso 2338 capi bovini. 
Andarono venduti circa: 45 paia di 
buoi, 270 vacche, 70 vitelli sopra l’anno, 


e 240 sotto l'anno. 


Si. notarono i seguenti prezzi: buoi 
nostrani a L. 4055, 1200 e da 690 a 
1000, slavi -da L. 460 a 630, un paio a 
Li .52 ‘al: quintale peso vivo; vacche 
nostrane da L. 130 a 390, slave da 


L. 75 a 150, una a L, 102 al quintale 


a peso morta; vitelli sopra 1’ anno da 


Li 130 a 295, sotto l’anno da L. 72 a 
L. 4195. 


Circa 90 cavalli; venduti 15 a L. 24, 
25, 32, 35, 40, 50, 55, 58, 65, 140. 150; 
28 asini, venduti 8 a L. 14, 15, 21,25, 
27, 35, 46 e 51; 2 muli invenduti. 


Mercati cividalesi. 
Cividale, 14 gennaio 1£92. 


Bovini. — Oggi al nostro mercato 
comparvero circa 950 -capi e si: fecero 
anche diversi affari, specialmente in be- 
atie giovani. I prezzi però sono: molta 
ribassati — p. e, le bestie da macello 
108 al quintale — e quindi poco inco- 
raggianti pel produttore. 

Suini. — Auche in questo mercato 
fuvvi oggi abbartanza animazione — 
400 capi e diversi affari — ma, com’ è 
naturale, risentì l'influenza del mercato 
bovino. 

Uova vendute 80000 da 1. 53, 66 a 67. 
Burro venduto quint. 4 da 1. 1.80 a |. 





Un manuale di Iogegneria legale, 


Di quest’ opera di quasi saicento pagine, in 
formato tascab le, legato in tutta tela, è au- 
tera l'avvocato Ar/uro Lion, noto favorevel- 
menle per altri suoi scritti g uridiel. Se ne è 
fatto editore Ulria» Hoepli, che ha voluto 
molto opportunamente favorirne la diffusione, 
offrendo i’ elegante volume per un prezzo assai 
mite (L. 5 00, 

L' eccallente Manuale pratico è destinato aeli 
ingegneri civili e industriali, agli architetti, 
agli appaltatori, ai periti, coc., nonchè agli 
alliovi delle Scuole di applicazione per gii in- 
gegneri. Ecco l' ampia materia ordinatamente 
raccolta nol gresso volame. 

Il volume è diviso in sette parti. Nella prima 
si tratta della responsabilità civile e penale 
del tecnico e dell'appaltatore, ed opportuna- 
mente vi sì trovano anche aggiunte le leggi 
sut probi-viri, sul lavoro dei fancialli, e quella 
recentissima sugli infortuni del lavoro, La se- 
conda parie è pressochè tutta consacrata alla 
perizia 1 ogni sua manifestazione, civile, pe- 
nate ed amministrativa, con le relative tariffe 
Bludizialt; seguono le indispensabili nozioni 
sul. compromesso, sulle riparazioni e sullo co- 
struzioni sul torreno altru. La terza parte 
comprende le Servità prediali (acque private, 
muro, edifici e fossi comuni, distanze, luce e 
prospetti, sttilie dio, diritto di passaggio e di 
Bcquedotii, ecc.) La parte quarta accenna pri- 
ma ‘alle aervità militari, allo disposizioni tec- 
niche sul cimiteri, pur pul trattare ampiamente 
sull’importantissimo tema (di cui, abimè! si 
ignora l'esistenza in molti trattati di diritto 
amministrativo) del regolamenti di polizia ru- 
rale, d'igione (e qui trovasi quanto dispone dal 
punto di vista edilizio la legge di sanita), piani 
di risanamento, piani regolatori e di amplia- 
mento, e finalmento i regolamenti edilizi ecc. 
Viene aggiunto, dopo la trattazione dottrinale 
e giurisprudenziale, come un modello del ge- 
nere, il regolamento edilizio di Milano raffron- 
tato con quelli, nei puati in cul esistono difle= 
renze, delle principati città d'Italia. La parte 
quinta comprende le leggi di espropriazione 
per causa di pubblica utilità, i regolamenti per 
le cnidalo a vapore e-per  polverifici, le leggi 
per le foreste, rimboschimenti, miniere, cave 
ed officine metallurgiche, catasto, monumenti 
di arte o di aatichità privativa Industriale, 
marche industriali a di commercio, e quanto 
dispone il codics di marina mercantile sulle 
concessioni sul lido del mare; del porti e delie 
aplagge. La parte sosta comprende tutta la 
legga sui lavori pubblici istrade, acque pub- 
blichte, strade ferrate, appalti, ecc.}, con tutte 
le modificazioni apportatevi da leggi speciali. 
Infine Ja parte settima tratta delle tramvio @ 
ferrovie economiche, det telefoni, delle deriva- 
gioni dì acque pubbliche, delie bonitiche e det 
consorzi relativi con un riassunto sulle imposte 
e tasse di maggior necessità, Chiude poi il va- 
lume un diligente indice alfabetico che rende 
vieppiù facile la ricerca. Tutto olò è acutamente 
commentato, e non vi ha un puato solo che 
sollevi controversa, in cui non vi sia la giuri> 
sprudenza delle nostre: Corti-pro a contro, a 
quando manchino fe decisioni italiana vi sono 
Quelle straniere, 


rispondo subito 
e precisamente dove sì parmette di erl- 
ticare, senza ragione, le tinte della Oa: | 
serma ex Raffineria ove non si può dire ! 
‘infante di - mafe, -snzi tutti dovrebbero 



















































Questo libro 
copia dalla materia, anche ll -vantag; 
ser tanosbiie, vantaggio nen indifferen! 





i fagslone all'aria Hbera} ]" 153 


RI 
Dro finiesimo, ma nitido. 


una minima parte di ragione. 


vi è la ragione di 
torto, 


nome fantastico. Ma vi 


meno avvicinanò a giudicare da qual 
parte si trovi ia-ragione, 
Siccome poi questa da chi è ragione- 


ria ipotesi. In quest'ultimo caso ha bi- 
sogno di-essere sortetta dall’autorità e 






dalla for: i a È 

Ed è per questo che l' uomo debole 
ed esautorato poche volte può far valere 
la propria ragione, e,.come ciò non ba- 
stasse, deve anche rassegnarsi ad-avere 
il torto, 

Ma il peggio si è, che la forza e l'auto» 
rità non solamente assicurano la ra- 
gione a chi la ha, ma prestano ezian- 
dio volenieri i loro servigi a colui che 
a pregiudizio della ‘ragione vuol far 
prevalere il torto. 

I forti ed ì grandi sogliono ostinarsi 
a pretendere che ognuno abbia a dargli 
ragione, massime quand’ essi hanno il 
torto, confondendo in tal modo la sa- 
gione» con la dignità e col potere di cui 
fanno;abuso;; ‘.: È 
“ Ché il debol 
questa è una fra le cose possibili, ma 
è certo ch’egli deve soccombere ogni 
qualvolta, trovandosi in lotta col forte, 
persiste nella pretesa che gli sia data 
quella ragione che gli è dovuta, E tanto 
si va:innanzi con questo impedito eser- 
cizio d'un naturale diritto, che stando 
alla logica dei birbanti, non son essi 
che hanno il torto nell’offendere i 
buoni, ma sono invece questi che fal- 
lano quando si risentono delle ricevute 
offese, Per cui la ragione, che dovrebbe 
essere fedele alleata della verità e delia 
giustizia, violandone i pattistabiliti, passa 
a fornicare con il prepotente e ccl tristo. 

La ragione viene talvolta obbligata a 
favorire il caparbio, che, ad cgoi costo, 
non vuol mai aver torto. L'uomo piero 
di sè medesimo sta lungo tempo nell’ er- 
rore perchè ingannato ; più ancora vi 
rimane per presunzione di. non voler 
essere stato ingannato. E quand' anche 
egli abbia la convinzione di aver ope- 
rato male, non vi rimedie, onde il ri- 
medio non sia una conferma. del male 
operato. Èd è a questa pertinacia im- 
morale che dobbiamo ascrivere la con- 
tinuità di tante opere mal fatte, di tanti 
sistemi viziosi, di tanti usi riprovavoli, 
di tante leggi assurde ed ingiuste. 

Quelli ‘che sottentrano nel potere 
dagii altri per amore o per forza ab- 
bandenato, non.badano s3 ie opere dei 
loro antecessori furono inspirate ai prin» 
cipii della ragione o meno, ma si af- 
fcettano a distruggerle, persuasi, ad 
ogni modo, d'aver essi soli ragione. 

Così facendo, è naturale che se per 
buona sorte essi interrompono un or- 
dine di cose che non era il migliore, 
potrebbaro d'altra parts iniziare delle 
opere gli effetti delle quali, siccome 
perniciosi, non possano essere -compen- 
sati dalle icro utili riforme. 

Per cui il confl tto della ragione dei 
secondi riformatori con quella. dei 
primi, fa generare quel torto che riesce 
a disdoro degli um non meno che degli 
altri e che reclama l’azione di succes: 
sori che uon fin'ssono maì di succedersi. 

Insomma, alìa stretta dei conti, è in- 
crescioso il dirlo, la ragione ed il torto 
non sor altro che parole. E 











Lezioni. di amoforte, composi- 
riene cd estetica musicale, nonchè 
di lingua tedesca ed itallana:— PIE- 
TRO DECARINA | recepito gi Caffè nuovo) 
zione pubblica e Conservatori mosionli —iras 
duzione di documenti e libri, sl 

















































lo 1 immensa 

fo di ae- 
‘he îl più dell ita. da | eatrea 

nico che jl più dello volta esarcita la.sun:pro- i... 

‘editors Moopli lia fa-- 

puto nesicuraro questa comodità facendo stam- 

Pa il volume sn carte speclata od:in: csrat= 





La confusione di duo cotti. 


Fu detto da chi ne sapeva più di noi, 
che la ragione e il torto non si possono 
mai dividere con un taglio così netto, 
che abbiano a restare nella loro intie- 
rezza da una parto e dall’ altra, Come 
sarbbe a dire, che:un - uomo non” può 
aver mai tanta ragione da escludere 
qualunque piccolo torto, nè può aver 
mai tanto torto da doversi negare anche 


Ma, come tutti sanno, vi è ragione e 
ragione. Quella che. domina a Parigi, 
non è quella che sta. a-Borlino ; quella 
di Pietroburgo non ha niente a che fare 
con quella di Costantinopoli; nè quella 
di Londra: si può mettere in un mazzo 
con l’altra che si: mantiene a Dublino 
o nelle ‘Indie, V'è la ragione del forte 
e quella del debole, dello intelligente e 
dell’ imbecilie, del barbaro e dell’ încivi- 
lito, del galantuomo e del birbante. V' è 
la ragione di quelli che gemono e degli 
altri ‘che ridono, quella delle maggio- 
ranze, ‘e la! non: meno ‘buoo8 ragione 
sostenuta. dalle minoranze; non manca 
pur quella di coloro che dicono sì e 
degli altri che rispondono nò. Insomma, 
uelli che hanno ra- 
gione e quella degli altri che hanno il 


Si direbbe quindi che ragione sia un 
è sempre la 
nostra coscienza, in faccia alla quale 
la verità dei fatti e quel senso di giu- 
stizia che è fondato sul diritto naturale 
dell’uomo, son: condizioni che per lo 


vole e giusto viene accettata favorevol-. 
mente, così non può dirsi nella contra» 


abbia talvolta: ragione,” ; 

















E co 


che. | ear" OCCASIONE 


| Notizie telegrafiche. | wes=0CC 
Ternibili bufere fo Stizzera, ten role Lie 9.75 


Bellinzona, 16. Si segoalano da ne 
° 12 Piatti blonchi fini festanati 













































parecchi punti della Svizzera parccchi | N. 
disastri dovuti al persistente cattivo » 6 Zuppierein: : » » 
tempo. A Landquart una bufera spinse |» 6 Piatti da'fralfa» » s@ 
diversi vagoni contro un treno in arrivo. » 6 Bicchieri ottangolati 
E' un vero miracolo se nessuna disgra- » 6 Bicchierini 
zia avvenne. » 1 Saliara di vetro 
A Locle tutte fe case fungo il fiume » 6 Chiochere PORCELLANA decorate 
Bied sono innondate; la strada di » 1 Lampada petrolio a mano 


od in cambio 
1 elagante Bottiglia per camera 
(3 pazzi} 


Francia presenta l'aspetto di un gran 
lago. 

Le acque continuano a crescere. La 
circolazione della farrovia  percorrente 
la valle Travers è interrotta. 


» 


a nacina 


c PRESS » 
DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE 






























A Lucerna in seguito all’elevazione % 
della temperat@ra, la nave si scioglie. VETRERIE - PORCELLANE * 
Le pioggie. continuano; Snell ei Tappeti e Nettapiedi di cocco È 
iumi straripano in parecchi punti. s 

A Weissenthub una frane, cagionata Udine VIA POSCOLLE 10 Udine na 
dal persistente di diluviare, asportò una sz 
stalla con 14 capi di bestiame. & 

Si temono disgrazie umane; le co- 
municazioni essendo interrotte, non si : 
può ancora stabilire l'entità del è 
disastro. "= 
——r——————————€ 
Lme: Moxricco, gerente responsabile 2 

x ; (/ 
Comunicato. Liquore Z.\ |" 

Il sottescritto avverte chiunque possa ini x, du 
avere interesse che, venne Sciolta la di pianto aromatiche Alpîne P 
pe pati i Calment, premiata DELLA È & 
‘artiera-Udine-Basaldelia, e che Ia me- j di 
desima, fino dal Lo corr., venne assunta Ditta L PASCUTTINI e figlio o 
esclusivamente dallo stesso e che perciò FORGARIA © = 
continuerà sotto il di lui nome soltanto, - 

Desso nulla ometterà per servire inap- SPECIALITÀ PREMIATA © s 
paotinna la sua clientela come per | É con Medaglia d'Argento all Esposizione > 

Nel mentre prega d’indirizzare le si Vor È cu #0 vi x 
corrispondenze al solo nome del signor Di i medaglia d'Oro all'Espo-fl | 
Pasquale Fenili premiata Cartiera Basal- sizione înternaz. Praga 1888, s 
detta (Udine) non riconoscerà nessun » Medaglia d'Oro all’ Esposizia n 





ternaz. Amburgo 1898. 


» Gran diplema d'onore e' ‘Mediglia 
4'Oro Esposi 


pagamento che non sia fatto a lui di- 
rettamente. 
Udine, 5 gennaic 1899, 

Pasquale Fenili, 












Deposito ‘è 1 
LUIGI PITTONI © 
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FERRO-CHINA BISLERI | 











Los di questo HI>  Golete gori bene | 
uore è ormai diven- i | 
dito una necessità pei = OS LS S'TA.LILO 





nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


Il chiarissimo Dott. 


e noleggio cavalli. 


Il sottoscritto si tiene onorato 












GIUSEPPE CARUSO vertire che ha assunto i ‘ - 
| Prof. alla Università zione lo STALLO DEL PORTONE i. 
di Palermo, scrivea- a via Lovaria No 4, Egli poi»dà "buoni 








cavalli a nolo con vetture 
re a prezzi da convenirsi,- 


GIOVANNI 
det 


Tiocolo “ Roche ,, 
e Sirolina 


Richiamiamo l'attenzione i 
prodotti medicamentosi: — vecio RI 
seg porco Sulla — Strolina — pres 
n questi e che forma un’applicazi 
parata pplicazione 
i poriale del Tiecalo +‘ Roche 3, di grato 
Il Tlocole. “toche ,, è la 6 Ùù 
corone ît vantaggio in conlonto agli ali no 
n past vu Gurjacoto rispottivamento di Creosoto.: 
fac completa solubilità nell’; i 
nonchè ‘di Fotor essere assorbiti tomi ar dare 
n mo ; il Tlocalo Roche ,y poi e 
più specialmento la Sirolina, agi; n 
pidamente è prontamente, .. 
, La Sirolina: è raccomanda] 
|. incipienti della tubercolosi; ‘miei cat 
fisemo, nella bronchiti, e nel trattamento det: 
ti serrigi, special=. 
zata è indicata dapprima i Tic 
che », (2-4 gr. al giorto In aa tt; 
passare poscia alla Sirolina: i 
medico avra constatato on migliorani 
Kn Tiocolo Koche,, e ia Sirel: 
cresceno l’appatito ed il: peso i 
paziente, fanno scomparire È 
Pao, e migliri o 
Rotta sopresa ‘ano lo sato gonerala 
La Sirolina ed il Fiocoi 
possono ucquistarsi in Udine rnélia 4 
Plo Miani Via Poscotle 50, dop: 


verne ottenuto «@ pronte guarigicni 
«nei casì di clorosi oli geemie e se- 
«gnatamente nalla cachessia palu- 
a stre, » i 
——————————s 
Acqua di Nocera mn bra 

| ( Sorgente Angelica ) 

i Raccomandata da centinaia di atte- 
i stati medici come la migliore fra le 
i acque da tavola. 1 
F. BISLERI & €. - MILANO | 


d'ogni 





TINO ANGNCANO — 
VINO BIANCO “Trlua, 


PRODOTTO NEI FONDI 
DI RAYOSA E SAVORGNANO 


Per acquisti — presso il sig. &@lo: 
Batta Shuelz — TRICESIMO -- 
Piazza Maggiore. 


cinte iii 
Atbalatorio medico - chirargico 


Dott. Oscar Luzzatto 


we 15 Via della Posta Lie alla: 
Tutti i giorni dalle 10 alle 12 PR 


Miele sldeemaae 




























to 
i ad- 
tpo \ del. 
lord: 
fà 









TURO LUNAZZI -. BOTTIGLIERIE _ Ta 











* # 
a, CR , 

ufinaia«3 ALL'ELEGANZA È,,,, 
il per la stagione del Carnovale!: 
#|S i: 

Z è nînabicci - . 
È - Trovasi ricchissimo assortimento STOFFE 
Ri .per toilettes da sera. 
ol . ; 
$ >.| Si noleggiano eleganti DOMINÒ da Si 
4 s gnora e da Uomo, in raso finissimo, a prezzi 
$ <! convenientissimi. 
$>| 


« 
3 
3 





LA PATRIA DEL FRIULI ù Ì 2 


LE | INSERZIONI tali’ estero, si ricevono ssclusivamanie per il nostro “Giornato pai uffiglo principale di di è Pabblioità A A manzoni oc. WILANO via w|F INSER I NI 
San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 Rse Perdonnet, 
I I LI er sedici ci O nn 


























































mocraz 


zione di mattoni pel 1699 di circa 3 milioni di mattoni, | **re rear n 


che pei 


#X pon FORZA RO hacia XE la distinta numerosa clientela, pregi il {i 
x F- UDI "E - CARI RTOR 10 I U NAZZI- vomnÈ i si questi giorni ha riaperto il depositi |’ 
X e I % 
*X O Di È a fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta 
® È GRANDE ASSORTIMENTO $ »* fornito di eccellenti vini a prezzi di 7 
x X x % P 
® $ Vini e liquori Esteri e Nazionali x z tutta convenienza. i 
A RN ; , . e 
& i 
È 7 Cei Gantina Sazal di Straf sè 
& n, DE. mne o = 
= * Î, yy * x PPISTIRIIIAAIIIVIVAAIAIAIIRARI 55 
= * y, =. 
3; % ile, l 85 TOSSI, BRONCHITI | © 
Mw 2 ci loux 
5 È n°% % x * si guariscono prontamente e ra-i zim 
x * 3 dicalmente colle vere «Polveri pet- j 1°!’ 
w BOTTIG LIERIE Magazzino {nori dazio x & torali Puppi» efficacissime in tutte j no. 
s x —qa of I È ® % le malattie degli organi respiratori. 1 © 
a | bea ** x Esclusiva preparazionenellari- 4 con 
S% 5 ° Tax Lo 
= x [Z | S Lu $ x X nomata : Mi spiac 
z% le | È di $EX RE 0 Frara 
O: ga osi #53 FARMACIA REALE dr 
5 |î di (pu È È oj. 8 = FILIPPUZZIGIROLAMI — jr 
@ al ‘ YBIME i UDIRE — Via del Monte — UDINE 3 dizio, 
£ 3 e SITE Si È # * Prezzo d’una scatola, Lire una. - ff] ment 
K SPECIALITÀ DELLA DITTA Sx Rionacacanazanii sonia od “To 
5 LIXIR FLORA FRIULANA 33 TC a Ja 
* cordiale potente, tonico corroborante digestivo x 2 E DCI “BIANCHI E SANI. ì Se 
È SN . vi otre 
x 3W PREMIATA N Sx ATI PASTA. sta 
% con Miedaglia d’ero all'Esposizione Iaternazionale di Tolone 1897 La voma ci if stituz 
d% con pimioma qionore al) Concorso Eepozizione Jaternazionale n Marsiglia 1897, LR rie A* POLVERE / E goità 
x con Medagila di Prenso estos dint Italiana Torino 1808, e X = dell’ iste o o. De 
& co Hi Grand Prix e Bledaglia d’oro all'Esposizione Universale di Digione 4898. = Comm.Prof. Di tal 
È Vendesi in bottiglie originali da L. 3, 2.50 e 0.50 Yuna. i sì Ù 7 | pato 
IIPPAIVIVITIVIAIVIARIIVOIIIIIOITANIATIIANE E * I uu 
2 ICMIEIOIICSZIC IM IRICICIE ID 5 DR I DEI MITICI IIC IEM ITEM ICI IE 3CIESCIE MINE 1 impi 
: Lezioni di Pianoforte | SIzali 
Composizione ed Estetica Musicale i Dion 
nonchè di i stri, ai 
Lingua Tedesca ed Ftallana perl 
Maestro docente : Pietro de Carina | o di 
CONCESSIONARI | : Recapito : Caîfà nuovo domicilio in pacco racc a : vi z ‘0 È > i 
Fd in tutto lo primario farmacio o da A, MANZONI e €.' Hlano-Roma © ua II tANCA poi ù PA; i n D SÙ 
Vendita all’ ingrosso presso la farmacia FABRIS = UDINE. VESIONANO Li ea I Amolutalimnte } suc ‘per ord “i o i. spia 
7 . ini . . indote ed nei speciali intenti degli alliovi e i Stato. 
È nostra infeazione di cadere a coltimo la prode: | Sia set set na si 
To 


































_ Gli nteresali volano indiizare le olere 6E Fosso 9 STRUMENTI NOSICALI DI 00 GENERE Lpd 
lidiczin cel prezzo per gui 1000 mati ala FOSO dot. EDOARDO | e musica get 
i ifai VT i tist Nara 
Gement Fabrik 10 Trifail (Stima) dalla OuAlO SET eee ia (8 DITTA ANNIBALE MORGANTE —gr Sf imma 
co i rn pi No 31 "#a 9 3 UDINE VIA DELLA POSTA UDINE f $ 
possono avere ulteriori. sehierimenti. UDINE d'a a 
SARDE OR e eee a È lgli SPECIALITA PORIUTORE COMPLETE È 3 
er) È ide 104 !D d735 DE 200 1 04 | $ per Bande musicali, faufare, orchestre e cir° : $ 
Partenss Arrivi Partenze dI o. 47.25 20,30 | MI, 20.46 Lib 29.19 iO o coli mandolinisti 8 
fia Udino = a Venosia | de Verezia 9 UUI8E | n O ONE AT Sii 
di 1% ss È si 1907 da Udine a Cividale } da Cividate s ba î na i ca o Mean 5 î di $ tolo 
vd » 1 ee M. 6.06 037 M. 7.05 o OE p 
5 El SE rali lo SG ERE El di d5 00 ACCESSORI E CORDE MUSICALI > ola 
Dv. 47.30 sera lE #50 | (656 0% |M 1647 17.16 3 piconobi 
Se È fe Sgoeoto, dor a o diari i $ Pianoforti Nazionali ed Esteri a corde incrociate 9 sclamani 
da i i 3 3 = Zio 
di Hog e Se i e Orario della tramvia a vapore; 3 Sd saefhoos î a du 
ni |É s3îo 15.00 ts ARMONICHE lo sofloci 
ae Vie acta © È MECCANICA ULTIMO na d Sabra 
orlograare per Venezia " 3 È è PERFEZIONAMENTO 200 d ES 
i Gua Gone, ta i prio e ee to î ‘9 GEMMANICO. Palisson Carilon esce. pacare 
" DA L. 580, a 750, nigra sE pete 
BAT cn a rtenze rrivi | Partenz rivi 3 sE 2 ° - 
AT lgs Cosarzo a Spiiimb, | da Spilimb. a Casan® te Die a si Dente | | is Pia " Gtine i G voga SS 3 é siclantas 
soimsidenze. De Por-egpaero gor Vonozix SCA go pei d sd SE [RA 1120 13— td0 SIT 1227 | a i spedisce gratis il catalogo gaeo ale illustrato Bitto 
SE aianee io da Na \FIS Goito ii EI logi a Sf tre 
Sie i a n to per 





